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Al Ministro per la Pubblica Amministrazione 

Sen. Paolo Zangrillo 

 

Al Ministro dell’Istruzione e del Merito 

Prof. Giuseppe Valditara  
 

Oggetto: trattenimento in servizio e collocamento a riposo d’ufficio del personale scolastico. Quesiti/osservazioni. 
 

In ordine al contenuto delle indicazioni applicative del ricorso al trattenimento in servizio di cui alla nota del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione del 20 gennaio 2025, si chiede di sapere quale Amministrazione è competente a 

individuare il personale scolastico (Direttori SGA, docenti e ATA) a cui chiedere la disponibilità per il trattenimento in 

parola: gli Uffici periferici del MIM o le singole scuole?  

La percentuale del 10% fissata nella Legge 207/2024 (Legge di Bilancio 2025) porta a ritenere competenti gli Uffici 

periferici del MIM, ma questi Uffici non conoscono le esigenze funzionali delle scuole. 

 

Nella stessa nota ministeriale si fa riferimento al limite dell’età di pensionamento che la Legge di Bilancio 2025 (sopra 

citata) ha spostato da 65 a 67 anni di età. Questa disposizione ha un effetto diretto, sempre per il personale scolastico, 

sui provvedimenti di collocamento a riposo con decorrenza dal 1° settembre 2025. 

È certo che il personale nelle condizioni del previgente limite ordinamentale di 65 anni di età non ha presentato domande 

di dimissioni, in attesa del collocamento d’ufficio da parte dei Dirigenti scolastici competenti entro il 28/2/2025; un 

collocamento d’ufficio che non potrà più essere adottato per mancanza di un requisito fondamentale, l’età anagrafica di 

anni 65. 

A questo personale non può essere negato il diritto di presentare domanda di dimissioni con la citata decorrenza dal 1° 

settembre 2025. 

 

Le questioni poste hanno un effetto concreto e diretto sul personale scolastico coinvolto e sul funzionamento delle 

scuole.  

Pertanto si confida in un cortese e celere riscontro dei Ministri in indirizzo o dei competenti uffici degli stessi Ministeri. 
 

Distinti saluti 
 

Lì, 23.01.2025 

IL PRESIDENTE 

Giorgio Germani 


